
IN ITALIA non 

Nove persone arrestate in tutta Italia 
nell'operazione antiriciclaggio 
svolta in Lombardia, Toscana e Sicilia 
Tre provvedimenti notificati in carcere 

«Per la prima volta riscontri precisi: 
la Piovra è nel capoluogo lombardo» 
Tra gli «insospettabili» Gaetano Nobile, 
ex presidente della società «Roller» 

«La mafia raffina eroina a Milano» 
Nove arresti, tre provvedimenti notificati in carcere: 
è il bilancio dell'operazione antimalia di Milano, Pa
lermo e Firenze. «Per la prima volta abbiamo riscon
tri obiettivi della presenza a Milano della malia», di
cono i carabinieri. Nel mirino degli inquirenti sono 
finite prestigiose società sospettate di riciclare le 
narcolire: e ora al Nord si cerca una grande radine-
ria di eroina gestita dalle cosche. 

MARINA MORPURCO 

• • MILANO •£ un grosso re
galo alla comunità lombarda. 
che ha diritto di crescere one
stamente. Se devo attivare 
un'impresa chiedendo i soldi 
in prestito alle banche e un 
conto, se mi servo del denaro 
proveniente dai trattici di stu
pefacenti e un altro. La con
correnza diventa sleale...». Il 
colonnello Elio Toscano, co
mandante de! gruppo di Mila
no, sprizza esultanza: -Per la 
prima volta abbiamo riscontri 

obiettivi della presenza a Mila
no della malia, abbiamo centi
naia di loto, film, intercettazio
ni telefoniche raccolte dall'ot
tobre del 1988 ad oggi». Le 52 
pagine di motivazioni dei 
mandali di cattura - redatte 
dal Gip Edoardo O'Avossa - la 
dicono lunga sulla consistenza 
delle accuse rivolte alle nove 
persone che sono state arre
state l'altra manina in varie cit
tà d'Italia, e alle altre tre che il 
provvedimento se lo sono visto 

notificare in carcere. 
Per i dodici l'accusa e la 

stessa: associazione per delin
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. Ce un capo di 
imputazione in più per Antoni
no Carollo. l'uomo chiave di 
questa vicenda, che si e visto 
affibbiare l'articolo 416 bis. as
sociazione per delinquere di 
slampo mafioso. Secondo i ca
rabinieri Antonino Carollo, fi
glio di Gaetano (defunto boss 
dell'Uditore), sarebbe l'anello 
di congiunzione tra il grande 
traffico di cocaina ed eroina e 
le attività industriali, immobi
liari e finanziarie che - dietro 
un paravento di pulizia che le 
proteggevano dai rigori della 
legge Rognoni-La Torre - per
mettevano di reinvestire gli 
enormi e illeciti profitti. Carollo 
sarebbe l'unico autorizzato ad 
avere contatti da una parte con 
i corrieri della droga, e dall'al
tra con gli •insospettabili», i 

Storia della Roller 
e di un «colletto bianco» 
La Roller non c'entra niente con i guai giudiziari di 
Gaetano Nobile. Ora la più antica fabbrica di roulot
te italiana è una cooperativa formata dagli ex dipen
denti dell'azienda di Calenzano, a due passi da Fi
renze. Le vicende della Roller e di Nobile si incrocia
no nell'85, quando l'imprenditore edile viene nomi
nato amministratore delegato della società posta in 
concordato. 
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GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Ora la Roller è 
una cooperativa a cui parteci
pano 80 dei 126 ex dipendenti 
della più antica fabbrica di 
roulotte ' In Italia. E non ha 
niente a che vedere con le vi
cende giudiziarie di Gaetano 
Nobile, imprenditore edile ed 
ex proprietario del marchio 
della Roller, che « un'azienda 
leader in Italia. Ncl|-89 ha co
perto da sola quasi il 40 per 
cenlo del mercato nazionale 
costruendo 2.500 roulotte. Il 
nuovo assetto è nato all'inizio 
del gennaio scorso, a conclu
sione dell'ennesima crisi so
cietaria della labbrica di Ca
lenzano. alle porte di Firenze. 

Proprio a gennaio, grazie 
anche alla disponibilità del 
Commissario giudiziale e del 
Tribunale di Firenze, e stato 
raggiunto un primo accordo 
per II passaggio delle attività 
industriali dalla precedente 
proprietà alla nuova coopera
tiva Caravan e Autocaravan. 
Tutto compreso, si legge in un 
comunicalo, -compresa la gè-

Catania 
Scandalo Usi 
D pg chiede 
33 anni 
wm CATANIA Posate d'argen
to, orologi d'oro, buoni acqui
sto in costose boutique del 
centro, ma soprattutto assegni 
bancari un giro di tangcntiper 
diversi miliardi Giuseppe Tor-
risi. fornitore di apparecchiatu
re ospedaliere che per primo 
ha vuotato il sacco ha fatto un 
po' di conti. Ad occhio e cro
ce, soltanto a lui. tra il 1984 e il 
1987, funzionari ed ammini
stratori della Usi 35 di Catania 
sono costati almeno un miliar
do. Il processo per lo scandalo 
della Usi 35, che va avanti da 
più di un anno, è entrato ades
so nella sua fase conclusiva. 
Ieri II pubblico ministero Paolo 
Giordano ha chiesto, per gli ot
to imputati, comple;*-ivt trenta
tre anni di reclusione. Di con
cussione e corruzione sono 
accusati sei funzionari e due 
ex amministraton: l'ex vicepre
sidente della l)s!35 Platania, 
già capogruppo del Pri all'as
semblea regionale siciliana, e 
il deputato regionale Caraglia-
no, andreottiano. • ÌV.A 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere, il no
tiziario di Borsa e la pagi
na Spazio Impresa. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

stione del marchio Roller per 
la produzione e la commercia
lizzazione di roulotte, camper 
ed acccssoristica». 

È nel 1985 che la storia di 
Gaetano Nobile si incrocia con 

.. quella della Roller. La nomina 
, di Nobile ad ' amministratore 

delegato arriva alla line del-
. l'ennesimo travaglio • Kociota-

rio. Una carica che lo aveva re
so proprietario del marchio 
Roller e dello stabilimento. La 
decisione e del dottor Bcrtoc-
chlni, che gestisce il concorda
to per la trasformazione della 
Roller. Dall'85 all'89 6 tutto un 
susseguirsi di problemi orga
nizzativi che impediscono una 
reale 
ripresa produttiva e l'adegua
mento alle richieste del merca
to. E. nella primavera dell'an
no scorso, sembrava che l'atti
vità prendesse una piega buo
na: venne presentato un piano 
industriale e finanziario che 

Jirevedeva un concreto e signi-
icativo consolidamento del-

Genova 
Uccise donna 
sulla spiaggia 
Dieci anni 
• I GENOVA La Corte d'assi
se di Savona ha condannato a 
dieci anni di reclusione Giulia
no Moschetto, lo studente tri-
ncsc diciannovenne che la pri
mavera scorsa, sulla spiaggia 
di Andora. uccise a colpi di 
pietra Maria Adua Amerio, 54 
anni, di Varese. Il processo si e 
svolto praticamente a porte 
chiuse: il giovane imputato 
aveva infatti chiesto ed ottenu
to di essere giudicato con il nto 
abbreviato (procedura che gli 
ha consentito di beneficiare di 
uno sconto di un terzo della 
pena). Il dibattimento è rima
sto quindi confinato in camera 
di consiglio, presenti gli avvo
cali della difesa e della parte 
civile. 

Giuliano Moschetto, studen
te modello, giocatore di basket 
e assiduo frequentatore della 
parrocchia, secondo la perizia 
psichiatrica disposta dalla ma
gistratura è sano di mente e 
dotato di una intelligenza su
periore alla media: commise il 
delitto nel pomeriggio di Pa
squa, dopo aver aggredito ses
sualmente la sua vittima che 
stava prendendo il sole sulla 
scogliera. Reo confesso tre 
mesi dopo l'omicidio, dappri
ma aveva cercato di difendersi 
con la tesi della provocazione: 
aveva cercato cioè di far crede
re di aver subito da parte della 
donna pesanti avances e di 
aver reagito con violenza per 
respingerla e «difendere la pro
pria virtù». 

l'attivili industriale. Ma, alla fi
ne delle ferie estive, arriva la 
bruita sorpresa per I lavoratori, 
Nobile sostiene di non essere 
in grado di onorare gli impegni 
assunti e di dover bloccare la 
produzione con il conseguen
te licenziamento dei 130 ad
detti. 

•La faccenda - a detta del 
consiglio di fabbrica - presen
tava tutti gli ingredienti di un'o
perazione immobiliare. E per 
condurla in porto si voleva 
mettere in discussione una ' 
realtà produttiva con enormi 
potenzialità 
Industriali, oltre al 130 posti di 
lavoro». Ma I dipendenti non ci • 
stanno. Segue un braccio di 
ferro senza esclusione di colpi 
Un primo accordo, che preve
de la trasformazione dei liccn-, 
ziamenti in cassa integrazione, 
viene raggiunto alla fine di ot- . 
tobre. Ma non viene rispettato. 

A metà dicembre anche il 
cardinale di Firenze, monsi
gnor Silvano Piovanoli!, che 
non è nuovo a questi gesti di 
solidarietà, si schiera a favore 
dei lavoratori che occupano la 
fabbrica. Poi la decisione di 
lormare la cooperativa 
fra gli ex dipendenti. E, all'ini
zio di gennaio, la sigla dell'ac
cordo con Nobile per la cessio
ne dell'attività industriale e del 
marchio Roller. Gaetano Nobi
le è comunque rimasto pro
prietario di parte degli immo
bili dei quali sembra stesse 
trattando la cessione ad un'a
zienda liorcntina. 

Foggia 
Arrestato 
il più giovane 
del clan Modeo 
• H FOGGIA II più giovane dei 
fratelli Modeo, Claudio, di 26 
anni, di Taranto, e slato arre-
stato stamane dalla squadra 
mobile di Foggia insieme con 
Alfonso Solfrizzi, di 18 anni, 
anch'cgli con precedenti pe
nali e legato alla organizzazio
ne tarantina di Riccardo e 
Gianfranco Modeo. I due sono 
stati sorpresi in un apparta
mento al sesto piano di una 
palazzina alla periferia di Oria-
nova. A Claudio Modeo, la po
lizia ha sequestrato una vali
getta contenente vari oggetti In 
oro, una pistola calibro 38 con 
relative munizioni e matricola 
cancellata e varia documenta
zione sulla attività del «clan» ri
vale, quello che fa capo al fra
tellastro del fratelli Modeo, An
tonio, detto -il Messicano». 
Quest'ultimo è tuttora latitante, 
mentre Riccardo e Gianfranco 
Modeo furono arrestati il 3 
aprile scorso dai carabinieri 
nel Materano. I due giovani ar
restati erano stati notali da 
qualche tempo ad Onanova, 
dove si muovevano a bordo di 
una •Peugeot 205» targata Ta
ranto e di colore nero. Gli inve
stigatori ritengono che avesse
ro il compito di costituire nel 
Foggiano una -base- della loro 
organizzazione servendosi di 
manodopera locale, e stessero 
perciò contattando esponenti 
della malavita loggiana. L'ac
cusa nel loro confronti è di de
tenzione illegale di armi clan
destine e di ricettazione. 

manager in giacca blu: era lui 
ad incontrare l'ingegner Gae- , 
(ano Nobile, arrestato l'altra 
mattina a Treviso mentre si re
cava a una riunione di lavoro. 
Nobile, che vive a Firenze. e a 
capo di sette società finanzia-
rie ed immobiliari con sede a 

' Palermo e Firenze, ed era fino 
a pochi mesi fa presidente del
la -Roller» di Calenzano (Pra
to), un'azienda produttrice di 
roulotte che ha filiali in Spa
gna. Francia. Belgio. 

L'ingegner Nobile. In questo 
blitz, non è l'unica «vittima» al 
di sopra di ogni sospetto. In 
galera è finito anche Sergio 
Domenico Coraglla - piemon
tese trapiantato a Segrate -
che a della degli inquirenti e il 
vero capo della «Monti Immo
biliare» di Milano, un'agenzia 
supcrpubblicizzata sulle reti 
private e che risulta intestata a 
un pensionato, quasi certa
mente pagato per fare da lesta 

dì legno. Un dipendente della 
Monti, il commediante Incen
surato Giovanni Francesco Ma-
lu. 6 stato pure arrestato. Ieri a 
mezzogiorno da\ anti alle cin
que lustre vetrine della Monli, 
in una delle ione più eleganti 
della città, si assiepava una 
piccola folla di clienti dispera
ti, che avevano appena apprc- -
so dal telegiornale di aver 
comperato una casa da un'a
genzia finita sotto sequestro. 
Anche Coraglia (come Nobi
le), persa li.~iizi.ile baldanza 
mostrata di fronte ai carabinie
ri, si è afflosciato alla vista del
le motivazion del giudice e al
la notizia degli ultimi sequestri 
di materiale documentario. 
•Abbiamo roba interessantissi
ma», dicono i comandanti del
l'Arma, Le perquisizioni negli 
appartamenti e nelle sedi delle 
immobiliari e de le finanziarie 
sembra abbiano portato grossi 
risultati: il lavoro, comunque, è 

solo all'inizio (all.i cattura, tra 
l'altro, pare sia io sfuggite 
quattro persone) Solo alla 
•Monti» facevano eaixj ben 29 
società, mentre I (cometra 
Antonino Carollo ?rn jmmini-
stratorc di numerosi* urne im
prese edili, che coairulvano 
non solo case in tutta l'area 
milancae, ma si -jcxpavano' 
di opere pubbliche come di
ghe, fognature, acquedotti. 

A fianco di qt oste attività 
apparentemente limpide, c'e
ra il traffico degli .tupefacenti, 
affidato a uomini eli provata 
esperienza comi- Antonino 
Zacco e Gaspare 'Dirigenti, lati
tanti perché già e mi annali al 
processo per la rallmerla di Al
camo, quella del !>ow Gcrlan-
do Alberti. Gaspaie C.rgenti è 
stato arrestalo l'alìn mattina 
alla Kalsa di Palermo, mentre 
Zacco era già stat:> pizzicato a 
Milano qualche KIIIM fa. «Nel 

corso di questi anni di indagini 
abbiamo sequestrato una ven
tina di e liti di eroina purissi
ma, iden ica a quella che usci
va dalla raffineria di Alcamo». 
dicono i carabinieri. Il sospetto 
6 che le cosche abbiano im
piantato una grande raffineria 
nei press, di Milano. Il sospetto 
è condiviso dalla Dea. il servi
zio antidroga degli Usa: «Il cen
tro di lavorazione si trova a 
non più di 100 chilometri dalla 
emù-, dice il suo dirigente Tom 
Pasquarello. Di certo restano i 
nomi dei corrieri della banda 
arrestati n tutta Italia: il cala
brese Antonio Panaia, il man
tovano Remo Meli, il casertano 
Vincenzo Schiattarella, i paler
mitani Domenico Palazzolo. 
Luigi Bcnanno (cugino del 
boss Armando, !or:>e perito di 
lupara b anca) e Gaetano La 
Rosa, latitante già condannalo 
all'ergastolo per aver ucciso tre 
carabinieri. 

I Carollo, una famiglia 
legata a Luciano Liggio 
Carollo: è intomo a questo cognome clic sembra 
ruotare l'intera storia di traffico di droga e rie iclaggio 
scoperta dai carabinieri di Milano e Palermo. Il geo
metra Antonino Carollo è sospettato di essere l'a
nello di congiunzione tra i manager e i trafficanti; le 
indagini hanno fatto i primi passi nel 1937, dopo 
l'assassinio di Gaetano Carolio, padre di Antonino, 
esponente della mafia corleonese, la «vincente». -

Antonino Carollo, mediatore tra 
trafficanti e riciclatori: sopra, l'in
gegnere Gaetano Nobile, presi
dente della labbrica Roller, arre
stati entrambi a Milano 

• • MILANO. È la mattina del 
primo giugno 1987. A Uscate, 
in provincia di Milano, una 
pioggia di proiettili mette fine 
alla vita del palermitano Gae
tano Carollo, 49 anni, indicato 
dal peni ito Tommaso Buscetta 
coirne capofamiglia, del quar
tiere- Resultane. Un'esistenza 
dì rispetto, quella di Gaetano: " 
nel 1961 emigra al nord, dieci 
anni dopo è uno dei più stretti ' 
collaboratori di Luciano Lig
gio, che aiuta a gestire seque
stri di persona e traffici di dro
ga (tra i fattacci per cui viene 
inquisito ci sono anche gli as
sassini! del supcrkiller Salvato
re Prcstifilippo i.' di Giuseppe 
Ingrassia). La morte lo coglie 
mentre e latitarne, i suoi giusti- . 
zicri lo colpiscono mentre si 
trova in compagnia della mo
glie Antonina, che inutilmente • 
guida per dei chilometri, con a 
fianco il marito agonizzante. 
Antonina ha un cognome fa
moso: si chiama Clulla ed è so

rella del super-ricercato Giu
seppe. La famigla Culla, di 
origine palermitana ma tra
piantata a Trezzano sul Navi
glio, ha il domino sul traffico 
di cocaina. 

Le foto di quei giorni mo-
, strano,Antonina lortitta affet

tuosamente dal figlio Antoni
no, urt.geomctra Incensurato.. 
assorbito dalla sua attività di 
imprenditore edile. apparente
mente estraneo ai traffici pa
temi, anche se hi sposato la fi
glia di Antonino Oraci. Ante-
nino Ceraci, secando Buscet
ta. è il capomanclMTHiito della 
famiglia di Partinico, l'unica 
che non ha avuto neanche un 
caduto nella guerra di mafia. 

E'indagando sulla morte di 
Gaetano che ì e jribitiieri co
minciano a sospettare che An
tonino abbia ereditato il ruolo 
del padre, e chi; sia passato 
nelle sue mani il traffico della 
droga a Milano. 5i registrano I 
suol contatti con l'ingegner 

Gaetano Nobile e con Sergio 
Domenico Coraglia: «I scoprirà 
più tardi che in questi incontri 
si decidono le «iniezioni» di ca
pitali di origine sporca in so
cietà pulite, almeno formal
mente. 

Antorino ha anche un fra
tello: si chiama Pietro, fa il ra
gioniere e compare come con
sigliere delegato della -Nove
rili» di Albairate, una delle tan
te imprese amministrate da 
Antonino. Pietro però e scom
parso d i anni, e gli inquirenti 
sono convinti che sia stato am
mazzato. Le imprese di Anto
nino Carollo lavorano a tutto 
campo, le finalità registrate al
la Camera di Commercio par
lano di «edificazione e urba
nizzazione di aree, costruzio
ne di camping e villaggi turisti
ci, esecuzione di opere pubbli
che, di costruzioni civili e indu
striali, bacini, dighe e 
acquedotti». Secondo i carabi
nieri tra queste imprese e le so
cietà fir anziane ad esse colle-
gate in tutta Italia si arriva a 
profitti di diverse centinaia di 
miliardi. «Il gruppo dei Carollo 
ha avuto grosse commesse 
pubbliche. Non a Milano, ma 
in Brianza» accusano gli inqui
renti. Con il che sorge un dub
bio inquietante: quello che 
qualche amministratore locale 
sapesse... OMAMO 

Napoli, allarme terrorismo 
Una colonna si sta riarmando 

Br in visita 
alla camorra 
per le armi 
A Napoli esiste ancora un pericolo Br. Per gii inqui
renti una frangia di terroristi legati all'ala movimen
tista di Senzani starebbe riorganizzandosi. A tale 
scopo avrebbe cercato un contatto con un agguerri
to clan della cannona per rifornirsi di armi. La Digos 
sta indagando dopo aver fatto irruzione nella casa 
bunker dove sarebbero avvenuti i contatti fra il grup
po eversivo e quello malavitoso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

MINATOLI. Irriducibili, pro
cessati e condannati, usciti dal 
ca-c ere per fine pena, legati al
l'alo movimentista delle Br. 
Qm s a la sommaria descrizio
ne elei due terroristi che avreb
bero cercato di riannodare i 
contatti con la criminalità or-
ganzcala per poter ottenere 
anni . ! riorganizzare cosi la co-
lomui napoletana delle Br La 
Diiios. non dice di più, ma i fun
ziona ri fanno capire che il 
gnipjio, che cere J di norganiz-
za-si, potrebbe essere abba
stanza pericoloso, vistoche Ria 
nel marzo scorso tentò di infil
trai!.! nelle file di una manife
stazione degli universitari della 
•l'antera», anche se venne su-
b.to isolato. 

Da alcune settimane gli 
agc-m della questura tenevano 
d oc el io i due •riducibili», se
guendoli passo passo. I due 
so-io utati visti entrare nella ca
sa covo del clan Rinaldi, una 
palazzina trasformata in bun
ker, (ili agenti hanno anche fo
tografato i due mentre entrava
no nell'edificio dove, secondo 
gli investigatori, oltre a svolger
si uno spaccio in grande stile 
di i.tupefacenti. si effettuava 
anele vendita di armi. La pre
seli;:;! degli agenti, pero, è sta
ta notata dai «vigilantes» della 
Cairo Ta e per questo la Digos, 
l'altra sera, è stata costretta a 
fare irruzione in quella casa. 
•MI i::.i avere la certezza che al-
l'irit;no vi fossero anche idue 
brijatsli. 

I. oixrrazione è stata estre-
nuimcnte movimentata, alcu
ne donne hanno cercato di ral
lentar; in ogni modo l'azione 
dello forze dell'ordine gettan
do oggetti e perfino secchi pie
ni d'acqua addosso agli esper
ti. Poi c'è stato il tentativo di 
b Iccciie le porte (che sono 
state sfondate). Un mese fa. 
nella stessa zona e nella stessa 
pa albina, alcuni sconosciuti 
avevano addirittura sparato 
dai leti contro la polizia, dan
do cosi modo ai ricercati di 
fuggire. Questa volta la resi
stenza è stata passiva, ma - af
fermano gli uomini della Digos 
- ha dato il tempo alla banda 
di far spanre una notevole 
quantità di eroina. In ogni ca
so « n o state sequestrate 200 
dosi di questo stupefacente ol-
t-e ,i ire pistole con matricola 
ibruaa. 

Quindici persone arrestate, 
due rilasciate ed un minoren
ne fermato e denunciato a pie
de Ulcero: sono il bilancio del-
I operazione. «Non potevamo 

aspettare ancora», hanno af
fermato i dirigenti della Digos, 
che fanno capire anche che un 
ulteriore ritardo avrebbe fatto 
fallire completamente l'opera
zione. In questura non si fa mi
stero che durante i pedina
menti dei due terroristi si è spe
rato anche di poter lare un 
«grande slam», vale a dire ac
ciuffare i capi della banda del
la camorra, sequestrare armi e 
droga e trovare i terroristi a 
coniattocoi camorristi. 

La polizia sostiene di avere 
le prove che in questi giorni la 
banda aveva fornito alcune 
•machine pistol». ma che que
ste forse non sono finite nelle 
mani dei terroristi che stanno 
tentando di riorganizzarsi. 

Il capo di questo gruppo ca
morristico. Vincenzo Rinaldi, 
fratello di Antonio, assassinato 
il 30 dicembro scorso, e una 
delle ligure di spicco della ma
lavita napoletana, legalo al 
clan Zaza, e passato da! con
trabbando di sigarette allo 
spaccio degli stupefacenti. Un 
altro campo di azione di que
sta banda è il tralfico d'armi. 
Ed e proprio quest'ultima atti
vità che potrebbe fornire l'a
nello di congiunzione fra i ter
roristi dell'ala movimentista e 
la banda della camorra. 

Il dirigente della Digos Ro
mano Argento ha tenuto a pre
cisare che i due terroristi pero 
sono dei liberi cittadini sui 
quali si stanno compiendo ac
certamenti e che al momento, 
loro canco, non vi è alcun ad
debito. Per questo motivo non 
sono stati per ora neanche fer
mati. 

Il gruppo br che si sta riorga
nizzando dovrebbe essere for
mato da una ventina di perso-

. ne. Attorno a questo nucleo 
dovrebbe . gravitare un'altra 
ventina di persone. Per quanto 
riguarda i contatti fra camorra 
e Br ci sono numerosi prece
denti. Oltre quelli instaurati du
rante la trattativa per la libera
zione di Cirillo, c'è da ricorda
re che un clan della camorra 
offri protezione e cure medi
che ad alcuni esponenti del 
commando che il 15 luglio del 
1982 assassinarono il capo 
della mobile Antonio Amma
nirò, Negli anni successivi la 
presenza di terroristi o di fian
cheggiatori è stata segnalata 
nei pressi della abitazione di 
un capo camorra di Fuorigrot-
ta ed in zone notonamente 
controllate dalla malavita or
ganizzata. . 

Parla il «supervisor» italiano del cannone nucleare ordinato dall'Irak 
Era l'unico a sapere come far combaciare i pezzi italiani con quelli fatti all'estero 

«Non sono io l'uomo di Baghdad» 
«Pronto, hanno ammazzato il capo, per il momento 
sospendiamo il lavoro. Ci riorganizziamo e poi rico
minciamo». Questa telefonata, Aldo Savignago la rice
vette il giorno seguente all'assassinio di Gerald Bull. Da 
quel giorno, l'ex impiegato della Snia capi di essere 
entrato in un giro pericoloso. Era terrorizzato. Interro
gato sulla «Babilonia Connection», ha tentato di discol
parsi. «Ero all'oscuro, non sono l'uomo di Baghdad». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• • TERNI. A farlo entrare in 
contatto con l'Ati-Bclgique era 
stato un suo amico inglese, re
sidente a Bruxelles, con il qua
le aveva collaborato nel 1978, 
quando ancora lavorava per 
conto della Snia come esperto 
di utensili meccanici. «C'è una 
consulenza da lare alle ac
ciaierie di Temi. Devi control
lare che i disegni tecnici ven
gano realizzati alla perfezio
ne». Aldo Savignago, 68 anni, 
nato in provincia di Vicenza, 
23 anni passati all'Olivctti, die
ci alla Snia Bpd di Collcferro 
eln pensione dal 1980, accet
tò. Interrogato per due volte 
dai giudici di Temi, l'uomo 
che ha ricevuto un avviso di 
garanzia per traffico di armi, 
ha raccontato nei particolari, 
cercando di discolparsi, cosa 
accadde dopo la proposta ri
cevuta da Bruxelles, nell'estate 
del 1989. Ora Savignago ha la
sciato la sua abitazione di Col
lcferro ed è in una località -se

greta* in attesa degli sviluppi 
. dell'indagine. Ha paura. Da al

meno due mesi, prima per l'o
micidio Bull e poi per i seque
stri effettuati ala <Forgcmaster» 
di Sheffield, ha capito di essere 
entrato in un giro pericoloso. 

Nelle deposizioni rese dal
l'ex dipendenti: della Snia ai 
giudici, Aldo Savignago ha rac-

. contato dei SJOÌ periodici con
trolli alla 'Società delle Fucine» 

. di Temi e, anche, di due visite, 
, che avrebbero dovuto suscita

re sospetti, alla società inglese 
dove si costruiva la -bocca di 
fuoco» del supercannone so
gnato da Saddam Hussein e al
la »Von Roll» di Berna, in Sviz
zera, dove gli iracheni avevano 
ordinato altri materiali destina- ' 
ti al progetto <?c2». I dirigenti 
delle acciaieri? sapevano che 

' nelle loro o'Iicine si stavano 
realizzando imteriali per la su-

• perarma? È quJinto stanno ten
tando di capire gli inquirenti. 
Intanto si è riuscito a stabilire • 

Alcuni dei manufatti ni acciaio prodotti dalla Società delle Fucine, sequestrali rei giorni scorsi a Terni 

con certezza chi- un pezzo 
fabbricato a Temi doveva 
combaciare con ur altro che 
era in lavorazione ti Sheffield. 
E Savignago «supervisor» del-
l'Atl-Belgique, velo 111nghilter
ra per controllare che tutto fos
se a posto. Trovo uri «difetto» e 
fece preparare ur, juiegno di 
revisione per Temi, liolo lui era 
a conoscenza e i e c'erano la
vori a «doppio binario» Italia-
Sheffield? Oppiti» i dirigenti 
della -Societàdelle -nane-sa

pevano di fabbricare pezzi a 
•incastro» con Sheffield? E que
sto uno dei punti chiave del
l'inchiesta. 

Il «sjpervisor» dcll'At, negli 
interrogatori, ha parlato anche 
di Gerald Bull e del suo braccio 
destro Christopher Cowley. Ci 
fu un incontro. Avvenne in un 
ristorante di Bruxelles, dove Al
do Savignago era andato a ce
na con il suo «coniano ingle
se. «Ricordo che Cowley mi fu 
presentato e mi chiese se ero a 

continenza delle questioni di 
forgiatura, materia nella quale 
egli era notoriamente esperto». 
Con Bull, seduto accanto a 
Cowley, non parlò. E l'ex di
pendente della Snia ha anche 
raccontato di un giorno della 
line del 1989 quando, a Temi, 
trevi il suo amico inglese del
l'Ali e un iracheno a colloquio 
con tic ingegneri delle Fucine. 
•Gli iracheni erano venuti a 
sollecitare perche i pezzi in la
vorazione erano In ritardo sul

la consegna». 
Della sua attività di consu

lente dcll'Ati-Belgique, Aldo 
Savignago aveva annotato 
ogni cosa. Date, spostamenti, 
persone contattate, compensi. 
Tutto scritto in due agende che 
sono state sequestrate dai ca
rabinieri nel corso della per
quisizione, avignago, ha detto, 
non sospettava nulla, si sentiva 
per giunta garantito dal fatto 
che eseguiva i controlli in una 
società del gruppo Iri. Dall'Ali, 
lo avevano rassicurato che si 
trattava della realizzazione di 
•cilindri che dovevano conte
nere grossi bracci idraulici per 
aprire e chiudere le paradie 
delle dighe», oi l'uccisione di 
Bull e lo scandalo di Sheffield, 
dove proprio uno dei pezzi vi
sionati da Savignago era stato 
indicato dalla polizia inglese 
come un elemento fondamen
tale del progetto «Pc2». 

Chi era a conoscenza del 
tentativo di realizzare un su
percannone? Solo i tecnici del
l'Ali, o anche i dirigenti terna
ni, o lo stesso Savignago? Il «su
pervisor», negli interrogatori, 
ha lasciato intendere che mol
te cose potrebbe saperle il suo 
amico inglese che lo fece en
trare nella società di Bull-Cow-
ley. Ma l'uomo, ricercato per 
essere ascoltato, non e stato 
ancora rintracciato. Da quan
do e stala scoperta la parte ita
liana della «Babilonia Connec
tion» si è reso irreperibile. 
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